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Teorïa e pratica

Musica e movimento (8)

Musica per la profilassi,
terapia e meditazione
di Fred Greder
traduzione ed adattamento di Nicola Bignasca

In questa puntata ci siamo prefissati di estendere ulteriormente il
nostro discorso suH'impiego délia musica nello sport. Per musica
intenderemo quindi anche il ritmo che viene creato senza melodia
oppure con strumenti musicali e a percussione di ogni tipo.

Pertanto, in questa definizione di
musica rientrano anche la canzone,
una frase ritmata, una rima oppure
una poesia. Anche il suono inteso in
tutte le sue forme dinamiche puà es-
sere utilizzato corne uno strumento
musicale per la profilassi, terapia o
meditazione.

Musica per la profilassi
Per profilassi intendiamo principal-
mente un intervento educativo che
si basa sul movimento e sulla musica.

L'educazione ritmica si distingue
sia dall'educazione fisica, che mira
principalmente alio sviluppo delle

capacité motorie, sia dall'educazione
musicale, che si prefissa di svi-

luppare quelle capacité indispensa-
bili per ascoltare e comporre délia
musica. L'educazione ritmico-musi-
cale vuole affrontare la personalitè
dell'uomo nella sua globalité e con-
temporaneamente sviluppare e mi-
gliorare le sue capacité cognitive, af-
fettive e motorie. Per raggiungere
questo scopo, nelle lezioni di ritmo
gli allievi vengono confrontati con
dei compiti che devono risolvere in-
dividualmente a seconda delle loro
potenzialitè e attraverso il
movimento. Ogni soluzione del compito
proposta dagli allievi è giusta da un
punto di vista soggettivo e viene ac-

cettata. In questo modo l'allievo ac-
quisisce maggior fiducia nella sua
personalitè. Perciô la musica, intesa
in senso largo, puô essere sia uno
stimolante sia un fattore d'ordine.
Poiché l'ordine nella musica non
viene dettato dall'uomo, ma si basa
su leggi fisiche, viene accettato
anche da quegli allievi che rifiutano
ogni fattore d'ordine imposto
dall'esterno. La musica puô avere
sia un effetto calmante che un effet-
to stimolante, ed ha cosi una funzio-
ne terapeutica. L'educazione ritmi-
co-musicale permette al bambino di
confrontarsi in modo attivo con la
musica attraverso un accompagna-
mento motorio. La musica è un ele-
mento stimolante e d'ordine sia a li-
vello psichico che fisico; inoltre,
attraverso il ritmo, permette di creare
delle relazionicon lospazio, il tempo
e la forza. La musica e il movimento
si influenzano a vicenda: infatti, la
musica viene trasformata in
movimento e viceversa. Nell'ambito di
un'educazione ritmico-musicale, il
linguaggio non viene utilizzato sol-
tanto pertrasmettere informazioni a
livello cognitivo ma soprattutto per
completare le possibilité del ritmo,
del suono, del fraseggio e délia di-
namica délia musica.

Gli obiettivi di
un'educazione ritmico-

musicale

Globalité: l'educazione ritmico-musicale

agisce sul bambino nella sua
globalité, in quanto coinvolge la sua
sfera cognitiva, affettiva e motoria.
Educazione motoria: l'educazione
ritmico-musicale stimola la coordi-
nazionegeneraledel bambino,sia la
motricité grezza che quella fine.
Educazione musicale: l'educazione
ritmico-musicale permette al bambino

di assimilareglielementi musicali

di base. In questo modo, egli ac-
quisisce le capacité necessarie per
fare delle improvvisazioni, delle
composizioni motorie e dei movi-
menti liberi. Inoltre l'educazione
ritmico-musicale migliora le cono-
scenze musicali. La musica è la com-
ponente principale di una lezione di
ritmo, sia che venga utilizzata per
condurre ed attivare un movimento
sia per dare una forma ad essi.i_
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a realizzarsi in quanto individuo e
membro di una comunità formata
da altri esseri umani. La terapia si
basa su un impiego controllato délia
musica nel trattamento, riabilitazio-
ne ed educazione di bambini ed
adulti che soffrono di disfunzioni a
livello fisico, mentale e spirituale.
L'effetto délia musica risiede nell'in-
flusso che il suono puô esercitare
sull'uomo. E per l'uomo moderno la
musica rappresenta un prodotto
complesso in continua evoluzione.

Le correnti terapeutiche
délia musica

Se osserviamo tutto lo spettro delle
terapie che oggi si basano sulla
musica, possiamo fare la distinzione tra

Musica per la terapia e la
cura

Da sempre, ifilosofi, gli psicologi, gli
ecclesiastici, i pedagoghi e i musici-
sti sono affascinati dal potere curati-
vo délia musica. Perö la figura del te-
rapeuta, che si serve délia musica, è
reiativamente recente. Egli conosce
gli effetti che la musica esercita
sull'essere umano ed è in grado di
sfruttarli al fine di guarire malattie di
ogni genere. La terapia attraverso la
musica è una disciplina che si puô
definire a livello razionale. Essa puô

le correnti clinica, ricreativa e
pedagogics. Nonostante le notevoli diffe-
renze, tutte e tre le correnti hanno
dei punti comuni corne ad esempio
l'approccio sociale. Ogni corrente
mira ad una guarigione del paziente
a livello fisico, psichico o sociale.

Molti esercizi che sono alla

base di un'educazione
ritmico-musicale sono va-
lidi anche a livello tera-
peutico. Si pensi anche
soltanto all'impiego délia
musica nella terapia psi-
comotoria con i bambini.
La corrente clinica è la
disciplina che maggiormen-
te segue la linea tera-
peutica. Essa agisce in
profondità ed è integrata
nel trattamento medico o
psicologico di disfunzioni
a livello fisico, psichico o
mentale. La terapia richie-
de delle conoscenze psi-
cologiche approfondite,
delle capacité musicali
elevate e una comprensio-
ne totale delle dimensioni
délia malattia. Ciô richie-
de in generale un'assi-
stenza del paziente a livello

individuale o in piccoli
gruppi. Questo tipo di
terapia deve essere prescrit-
ta dal medico.
La corrente ricreativa délia
terapia prevede un impiego

délia musica a livello
più superficiale, in grandi
gruppi e senza un'assi-

stenza medica. Questo tipo di terapia
è una forma piacevole di intratteni-
mento che non richiede un impegno
particolare da parte del paziente.
Pertanto, si adatta particolarmente
per quei pazienti che sono ricoverati
in ospedale da lungo tempo.

La terapia in quanto
processo di

apprendimento
Una situazione terapeutica è sempre

una situazione d'apprendimen-
to. Da un punto di vista pedagogico,
il rapporto tra terapeuta e paziente
si inserisce sempre in un processo
di apprendimento. Lo scopo di questo

tipo di pedagogia applicata a
bambini con handicap psichici non

Sviluppo affettivo: l'educazione
ritmico-musicale rispetta la sfera psi-
chica degli allievi.
Sviluppo cognitivo: l'educazione
ritmico-musicale migliora la capacité di
ricezione ed elaborazione sensoriali.
Individualizzazione e socializzazio-
ne: l'educazione ritmico-
musicale favorisée lo
sviluppo délia propria sensh
bilitè e l'apprendimento
sociale.
Créativité: l'educazione
ritmico-musicale è particolarmente

adatta per stimolare
la créativité. Infatti, ogni
compito motorio esige una
prestazione creativa.
Spontanéité e originalité:
l'educazione ritmico-musicale

si basa su delle forme
di gioco e su improvvisa-
zioni libéré.
Indipendenza dai pro-
grammi di insegnamento:
l'educazione ritmico-musicale

viene intesa corne un
principio di formazione in-
terdisciplinare. L'accento
viene messo su corne biso-
gna raggiungere l'obietti-
vo e non su cosa bisogna
fare. Ciô non significa perö
che bisogna agire senza
una meta précisa.
Rinuncia ad una valutazio-
ne: l'educazione ritmico-
musicale non prevede una
valutazione sotto forma di
Iode, rimprovero, nota in
quanto ciô limita la créativité.

Il successo o la mancata riusci-
ta di un compito motorio devono e

possono essere analizzati senza va-
lutazioni di ogni genere.

essere intesa come una combinazio-
ne tra arte, scienza e sensibilité. La

terapia musicale sfrutta quella com-
ponente umana che è propria délia
musica etiene conto degli aspetti fi-
sici, mentali, emozionali e spirituali
del paziente. La musica aiuta l'uomo
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è quello di educare ma piuttosto di
stimolare la fiamma dell'intelligen-
za che ognuno ha in sé. La musica è

uno strumento efficace per lo svi-
luppo délia comunicazione non
verbale, la quale è molto importante
anche per quei soggetti con quo-
zienti di intelligenza inferiori alla
media. Grazie alle suetecniche spe-
cifiche, la musica puô aiutare il
bambino a capire dei concetti
astratti e a sviluppare la sua imma-
ginazione e capacité verbale.

Altri campi di
applicazione

È quasi impossibile presentare tutti
gli aspetti che si riferiscono all'im-
piego delà musica nella terapia.
Perö tutti concordano neM'afferma-
re che la musica viene impiegata
sempre maggiormente con delle
persone malate che sono ricoverate
negli ospedali, nelle cliniche psi-
chiatriche, nei centri di riabilitazione
e di assistenza per bambini con pro-
blemi comportamentali. In ognuno
di questi centri, il terapeuta svolge
un ruolo diverso, in quanto ogni si-
tuazione richiede un intervento ben
definito.
Una terapia, che si basa sulla musica,

viene applicata quasi sempre in
combinazione con altri mezzi tera-
peutici corne la fisioterapia, la psico-
terapia, la terapia attraverso il lin-

guaggio e l'occupazione. La musica
riunisce forze dinamiche, emoziona-
li, primitive e spirituali, che possono
aiutare l'essere umano a superare i

problemi fisici e psichici quotidiani.

Musica per meditare e
rilassarsi

Alcune tecniche di meditazione tipi-
camente orientali stanno suscitan-
do un interesse sempre maggiore
anche in Occidente. In questo caso
la musica viene utilizzata per rilassa-
re le membra, perfocalizzare l'atten-
zione verso se stessi e creare cosi le
condizioni necessarie per fare della
meditazione. Le singole parti del
corpo si surriscaldano dando una
sensazione di pesantezza. A questo
punto è possibile abbandonarsi al
suono della musica restando passi-
vi. L'allievo puô ora provare la
sensazione di un rilassamento progres-
sivo e la tranquillité di un ripiega-
mento su se stessi. Alla fine della se-
duta, un suono particolare (ad
esempio, un colpo di gong) ci ripor-
ta poco a poco alio stato iniziale. In
alcune tecniche di meditazione si
inizia con alcuni esercizi di concen-
trazione per creare quelle condizioni
interne necessarie alla meditazione.
La meditazione lascia una compléta
liberté nell'interpretazione dell'ef-
fetto dei suoni (immagini, sequenze,
sentimenti).

La musica, che si adatta perfare delle

meditazioni, non viene composta
con gli stessi criteri della musica tra-
dizionale. Essa deve esercitare un
effetto sulle nostre funzioni vegetative

ed inconsce, ciô che la musica
tradizionale riesce difficilmente a fare.

Le musiche di meditazione pre-
sentano quasi sempre dei suoni
ovattati, delle melodie semplici, ri-
petitive e monotone, senza dei ritmi
particolari. Spesso vengono utiliz-
zati degli strumenti a fiato in legno
oppure degli strumenti con un suono

lungo (gong, piatti, ecc.), che fa-
voriscono la concentrazione e la
calma.

La musica di rilassamento puô esse-
re ascoltata in diverse occasioni e

per motivi differenti. Ciö dipende
dalle esigenze di chi ascolta la musica

e dal significato che egli dé alla
musica di rilassamento. In questo
caso, la musica ha un'altra funzione
che nella meditazione. La musica
non deve essere neutrale, ma deve
suscitare delle associazioni, dei
sentimenti e delle immagini. II bisogno
di rilassarsi attraverso la musica è
elevato e puö manifestarsi in situa-
zioni diverse:
- in una sala d'attesa: la musica

créa un'atmosfera piacevole, di-
minuisce la paura e migliora il be-
nessere;

- sul posto di lavoro: la musica puô
diminuire la tensione e lo stress;

- nel training autogeno: la musica
viene associata alla parola e pro-
voca un rilassamento ulteriore.
Anche gli sportivi d'élite ricorrono
a questo tipo di rilassamento;

-ein altre situazioni ancora: attual-
mente la musica viene utilizzata
anche durante la terapia medica
corne p. es. nel reparto maternité,
in chirurgia e nella sofrologia.

Purtroppo, il rilassamento attraverso
la musica non viene ancora prati-

cato sistematicamente sul posto di
lavoro e a scuola. Ciô nonostante è

stato dimostrato che un momento di
rilassamento alcune volte al giorno
migliora sensibilmente le prestazio-
ni, la capacité di concentrazione e la
memoria. I settori deN'economia e
della sanitè si interessano sempre
maggiormente a questo tema. Ciô
nonostante, anche in questo caso
bisogna puntare su un impiego della

musica ponderato, compétente e
di qualité.
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